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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

LA MOSTRA SABATO ALL’EX CHIESA DI SAN CRISTOFORO A LODI L’INAUGURAZIONE DELLA PERSONALE
DELL’ARTISTA LOMBARDO, DOCENTE DELL’ACCADEMIA SANTA GIULIA DI BRESCIA

Rossoni: arte, forma e contenuto
Una riflessione
su presente e passato
con opere di grandi
dimensioni che
indagano nel “sacro”

ALDO CASERINI

n Adriano Rossoni, è pittore con-
trocorrente. Di quelli giovani e vec-
chi, che credono ancora alla poesia
“alta”,hannoappetitodifilosofia,di
spessore e coltivano lo spirito del
trasmettere e comunicare. Non
propone una pittura di puri iconi-
smi ma che dà attualità e costruzio-
ne cognitiva all’immagine. Non
cercalaformapersé stes-
sa, la variazione edu-
cata o l’invenzione,
bensì il modo per
strappare alla
poesia e alla
storia segre-
ti. Quel
che una
volta

si diceva l’interrelazione tra forma
e contenuto.
Diplomato a Brera, è docente del-
l’accademia Santa Giulia di Brescia
dove insegna oltre che pittura e
scultura, grafica video e multime-
dialità. Fa parte di una aristocrazia
ristretta che alla forma dà impor-
tanza in quanto interagisce col si-
gnificato e lo rafforza. Nelle sue
opere trovano congiunzione dise-
gno, cultura espressiva e contenuti.
Insieme sono coltivate le tribola-
zione dell’artigianalità dell’arte e la
ricerca del vero, la tensione espres-
siva e la visione del mondo, che
aiutano l’immagine a evitare lo ste-
reotipo.
Nella soggettistica sacra Rossoni
scruta,ragiona,allargalariflessione
su presente e passato (a partire da

LA TRADUZIONE

Moravia alla “riconquista” dell’America

n AlbertoMoraviariconquista l’Ameri-
ca: Agostino, pubblicato la prima volta
proprio70anni fanel1944, tornainlibreria
inunanuovatraduzioneiningleseedèsta-
to nominato tra i “Book of Summer 2014”
dalla influente rivista «Publishers
Weekly».Èunapietramiliareper lacono-
scenzadella letteratura italiananegliUsa:
«Misembrainteressante,seppureparados-
sale-hacommentato il traduttoreMichael
F.Moore-cheunlibrodiquell’epocapossa

diventare unbestseller oggi». Conosciuto
negli StatiUniti soprattutto tramite i film
trattidai suoi libri (La CiociaradiVittorio
De Sica, Il Conformista di Bertolucci, Il
Disprezzodi JeanLucGodard),Moravia
erastatonegliultimivent’annidimentica-
todalgrandepubblico. FamosonegliUsa
negli anni del Dopoguerra, era stato più
volte tradotto inpassato (Gli Indifferenti
addirittura tre volte, e anche Agostino,
ma inversione“pulita”) e lo stessoMora-
via si eravantatodi aver trovatounaco-
pia di un suo romanzo in una riserva in-

diana,maalla finedel secoloscorsonean-
cheunodeigrandi titoli erapiùdisponibile
in inglese.
Seneera lamentato ilgrandeWilliamWe-
aver, traduttore di tutti i grandi del Nove-
cento italiano, da Calvino a Primo Levi a
UmbertoEco:«Nonsenetrovaunasolaco-
pia.Midispiaceper imieistudenti:avranno
ungrossogapnella conoscenzadell’Italia
moderna.Gliamericanioggi leggonoCal-
vino, Eco, Pasolini e altri grandi italiani
contemporaneisenzasaperechetuttiquesti
scrittori sonocresciutiall’ombradiMora-
via».Oralecosestannopercambiare:poco
dopoilcentenariodellanascitanel2007, la
prestigiosa collana«NewYorkReviewof
BooksClassics»haprima ristampatodue
vecchietraduzioni,eadessohacommissio-
natounanuovatraduzionediAgostino, il

romanzodell’innocenzaperduta,cheusci-
rà in libreria il primo luglio. «Come i mi-
gliori classici europeipubblicatidaNYRB,
questoromanzoricompensagliammiratori
diMoraviaprovvedendoaltempostessoun
puntodi ingressoallasuaproduzioneal let-
tore curioso. Per entrambi i panorami ge-
mellidellanostalgiaedipicafrustrataedel-
lacostatoscanadietàfascistaevocanouna
bellezzacontaminata,sensualeeviolenta»,
hascrittoPublishersWeekly,mentre«Ki-
rkusReview»,pubblicazionedisettore,ha
dato alla nuova traduzione quattro stelle.
MoraviascrisseAgostinonel1942,mail li-
bro uscì in libreria in Italia nel 1944, dopo
aversuperatolemagliedellacensurafasci-
sta. Il romanzodivenneunbestsellereassi-
curòalloscrittore ilprimopremioletterario
della sua carriera.

diALESSANDROBALDINI

RESURRECTIO
Adriano Rossoni
All’ex-chiesa di San Cristoforo a
Lodi. Orari: da martedì a venerdì:
16,30-19,30; sabato e domenica
10,30-23,30; 16,30-1930. Apertura
sabato 28 ore 16,30 con una
performance per voci e musica

dèi e miti). Svolge un racconto che
non conosce separazioni nella sto-
ria del mondo dove tutto è tensione
costante tra colpa, promessa, re-
denzione, tra comportamenti del-
l’uomo, corsa degli eventi e storia.
Cristo, dice l’artista, è un fatto in-
sindacabilmente storico. Ha un
senso per i credenti e per i non cre-
denti.
Il maestro appartiene al gruppo dei
pochi che ancora sviluppano una
poetica sorretta dalla filosofia. Che
spiega lo sguardo, il suo dipingere,
la rinuncia al colore; come l’indagi-
ne il mondo, l’interpretazione, le
convinzioni, la scelta monocroma-
tica, che «evita la dispersione del-

l’attenzione» e concentra l’at-
tenzione sullo spazio «che

prima di essere fisico è spazio
mentale ed espressivo».
Rossonisierafattoconoscere

aLodiconunaesposizione
nel 2013, dedicata al

mito. Si ripresenta
ora, sempre al San

Cristoforo, con
un gruppo che

comprende
un grande

“telero”
e gli

studi (due metri per sette) che pro-
pongono Cristo in croce coi due la-
dronieilmomentodelladeposizio-
ne. Sono immagini inquietanti, di
forte carica drammatica, che inter-
rogano sul senso della vita e scava-
no in quello della morte.
La figurazione classica, investita di
fortesacralitàespiritualitàericcadi
“pensiero”, rappresenta l’antitesi a
certomododifarearteattualmente.
È una risposta a quella modernità
che si illude di ritenere Cristo sem-
premenonecessario,dalegittimare
la richiesta di autoaffermazione
delle soggettività.
Pastello e grafite danno vigore al-
l’espressione,esaltandonelecogni-
zioni costruttive e scenografiche. In
tuttoc’èmetodo,perfezionamento,
dettaglio. Ma anche procedimento,
originalità, personalità. Cristo non
ètemanuovoperRossoni.Loaveva
affrontato negli anni Ottanta, attra-
verso il simbolo dell’albero, nella
cui corteccia erano incastonate le
sofferenze dell’umanità. Ma perché
questo ostinato ricorrere alla mati-
ta?Perchélamatitaspiega «creaun
distaccotral’osservatoreel’oggetto
osservato, mette meglio a fuoco gli
elementi simbolici».

GRANDI 
DIMENSIONI
Sopra
e a sinistra
le enormi
tele di
Adriano
Rossoni,
a destra
al lavoro


